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DXXVIII. SEDUTA 

MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE 1950 

Presidenza del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO 

I N D I C E 
Disegni di legge : 

(Deferimento a Commissioni permanenti) Pag. 20490 
(Ritiro) 20490 
(Trasmissione) 20489 

Disegni di legge : « Approvazione ed esecuzione 
dei seguenti accordi conclusi a Berna fra 
l'Italia e la Svizzera il 6 aprile-IO maggio 
1949: o) Avenant al protocollo del 15 ot­
tobre 1947 concernente il regolamento di al­
cuni pagamenti fra la Svizzera e l'Italia ; 
b) Accordo concernente gli investimenti f i ­
nanziari svizzeri in Italia ; e) Scambi di 
Note» (1187); «Approvazione ed esecu­
zione dei seguenti Accordi conclusi a Roma 
fra l'Italia e la Svizzera, il 5 novembre 1949 : 
o) Accordo addizionale all'Accordo com­
merciale del 5 ottobre 1947; b) Protocollo 
di pagamento; e) Scambi di Note» (1284) 
(Discussione e approvazione) : 

MERZAGORA, relatore 20494 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri 20495 

Disegno di legge : « Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione dell'Organizzazione Meteorolo­
gica Mondiale con atto finale e protocollo 
concernente la Spagna, conclusa a Washing­
ton I ' l l ottobre 1947» (1219) (Discussione 
e approvazione) : 

PÀSQUUNI, relatore 20533 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri 20533 

Disegno di legge : « Ricostituzione di Comuni 
soppressi in regime fascista » (499) (Seguito 
della discussione) : 

Rizzo Giambattista 20554 
ROSATI 20562 

TERRACINI Pag. 20566 
BERGMANN 20570 
MACRELLI 20572 
TONELLO 20573 
BOERI 20575 
OEMMI 20580 
PANETTI 20580 
LOCATELLI 20581 

Domanda di autorizzazione a procedere (Tra­
smissione) 20490 

Interrogazioni : 

(Annunzio) 20582 
(Sullo svolgimento): 

Lussu 20491, 20493 
CONTI 20491 
CINGOLANI 20492 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri 20492 20493 

Relazione (Presentazione) 20582 

Sunto di petizioni 20490 

La seduta è aperta alle ore 16. 
BORROMEO, Segretario, dà lettura del pro­

cesso verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Trasmissione di disegno di legge 
PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 

Ministro della pubblica istruzione ha trasmes­
so un disegno di legge concernente le Commis­
sioni giudicatrici dei concorsi a posti di mae­
stro elementare (1360). 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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Questo disegno di legge seguirà il corso sta­
bilito dal Regolamento. 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni permanenti. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Presidente, valendosi della facoltà conferitagli 
dall'articolo 26 del Regolamento, ha deferito 
all'esame e all'approvazione : 

della 6a Commissione permanente (Istru­
zione pubblica e belle arti), previo parere della 
5* Commissione permanente (Finanze e tesoro), 
il disegno di legge, d'iniziativa dei senatori Fer­
rabino e Castelnuovo : « Istituzione del centro 
nazionale per il catalogo unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni bibliografiche » 
(1344); 

della 8a Commissione permanente (Agri­
coltura e alimentazione), previo parere della 
5a Commissione permanente (Finanze e tesoro), 
il disegno di legge : « Soppressione dell'Ufficio 
nazionale statistico economico dell'agricoltura » 
(1076). 

Ritiro di disegno di legge 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che, con 
decreto del Presidente della Repubblica in data 
8 luglio 1950, il Ministro degli affari esteri è 
stato autorizzato a ritirare il disegno di legge, 
comunicato alla Presidenza del Senato il 30 
marzo 1950, concernente l'approvazione e l'ese­
cuzione degli Accordi di carattere economico 
conclusi a Roma, tra l'Italia e la Polonia, il 23 
luglio 1949 (965). 

Tale disegno di legge sarà quindi tolto dal­
l'ordine del giorno. 

Trasmissione di domande 
di autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso due 
domande di autorizzazione a procedere in giu­
dizio. 

La prima contro il senatore Gava, per il rea­
to di diffamazione a mezzo della stampa (arti­
colo 595 del Codice penale) (Doc. CXXV). 

La seconda contro il senatore Sereni, per il 
reato di oltraggio aggravato a pubblico ufficiale 

(articolo 341, primo e ultimo comma, del Codice 
penale) (Doc. CXXVI). 

Tali domande saranno inviate alla 2a Com­
missione permanente (Giustizia e autorizzazio­
ni a procedere). 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta­
rio di dar lettura del sunto delle petizioni per­
venute al Senato. 

BORROMEO, Segretario : Il dottor Alfredo 
Nacci, di Roma, a nome proprio e anche quale 
Presidente della Confederazione nazionale del 
commercio, chiede un provvedimento legislati­
vo che disciplini la materia delle importazioni 
di Stato e del reperimento e distribuzione delle 
merci a mezzo di pubbliche amministrazioni o 
enti statali (90). 

Il signor Marino Baroni, Presidente dell'As­
sociazione danneggiati di guerra della Tosca­
na, chiede un provvedimento legislativo che re­
goli la materia del risarcimento dei danni di 
guerra in base al principio mutualistico (91). 

Il principe Mario Bernardo Angelo Comne-
no di Tessaglia, di Roma, chiede che, ove siano 
emanate norme inibitorie nei riguardi degli or­
dini cavallereschi, se ne eccettuino gli ordini 
familiari, detti anche dinastici, come l'Ordine 
sacro imperiale angelico della Croce di Costan­
tino il Grande (92). 

Il signor Giovanni Tedeschi, di Trieste, chie­
de un provvedimento legislativo che stabilisca, 
a parità di grado e anzianità, lo stesso trat­
tamento di quiescenza per i sottufficiali a ri­
poso dell'Esercito appartenenti alla stessa clas­
se di leva (94). 

Sullo svolgimento di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di una interrogazione del senatore 
Lussu al Presidente del Consiglio dei ministri : 
« per conoscere se considera compatibile con la 
dignità e sovranità nazionale il discorso pro­
nunciato il 19 ottobre 1950, alla Camera di 
commercio americana di Genova, dal signor 
Dayton commissario dell'E.C.A. per l'Italia, 
cittadino americano accreditato presso la Re­
pubblica italiana » (1404). 
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LUSSU. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUSSU. Come si era stabilito nell'ultima se­

duta del Senato prima delle ferie, quando ebbi 
a trattare questo problema, oggi si doveva di­
scutere la presente interrogazione all'inizio del­
la seduta perchè, secondo il piano dei lavori 
allora previsto, oggi qui in Senato si sarebbe 
dovuta discutere la mozione sul Federalismo 
europeo presentata dal collega Parri ed altri. 
Io credo, e gli onorevoli colleghi lo ricorderan­
no, che si era stabilita questa seduta di oggi per 
mettere o il Presidente del Consiglio o il Mini­
stro degli esteri — che discutendosi la mozione 
sul Federalismo evidentemente dovevano essere 
al banco del Governo — in condizione dì rispon­
dere anche alla mia interrogazione la quale, pur 
essendo una semplice interrogazione, per il pro­
blema che essa investe — sovranità ed indipen­
denza nazionale — evidentemente richiedeva 
e richiede la parola del massimo responsabile 
dell'azione governativa del Paese, cioè del Pre­
sidente del Consiglio, o del massimo responsa­
bile del Dicastero degli esteri, cioè del Ministro 
onorevole Sforza. 

Mi accorgo ora che, contrariamente al pre­
visto, oggi non si discute la mozione sul Fede­
ralismo e non sono quindi al banco del Gover­
no né il Presidente del Consiglio, né il Ministro 
degli esteri, essendo ambedue impegnati nella 
discussione sulla politica estera che ha avuto 
inizio ieri alla Camera dei deputati. 

Da uno scambio cordiale di parole tra l'ono­
revole rappresentante del Ministro degli este­
ri, sottosegretario Dominedò, e me, alla pre­
senza anche della Presidenza del Senato, è ri­
sultato che ci troviamo di fronte a un fatto nuo­
vo ; cioè, non potendo né il Presidente del Con­
siglio né il Ministro degli esteri discutere la 
mia interrogazione, è pronto a discuterla l'ono­
revole Sottosegretario. 

Onorevoli colleghi, non sarei degno di alcun 
rispetto io stesso se mancassi di rispetto ai miei 
colleghi, ed io qui non ho che a riconfermare 
verso il collega Sottosegretario agli esteri, ono­
revole Dominedò, la mia personale stima e la 
mia personale deferenza. E aggiungo che la vita 
in comune con lui all'Assemblea costituente me 
ne ha lasciato il ricordo di uomo particolar­
mente preparato alla vita politica e anche ob­
biettivo, naturalmente entro i limiti posti dalle 

nostre differenti posizioni politiche. Peraltro 
mi pare che, quando un problema come questo 
è posto, la voce autorevole, per l'ufficio che rap­
presentano, sia quella del Presidente del Consi­
glio o quella del Ministro degli esteri. 

Io ho presentato questa interrogazione, senza 
neppure consultarmi con i miei colleghi, quando 
nei giornali ho letto della intromissione scan­
dalosa e insopportabile di un cittadino stranie­
ro (rispettabile finché si vuole, ma stra­
niero e in missione ufficiale) negli affari del no­
stro Paese. Né, che io sappia, l'ambasciatore 
americano a Roma o il nostro Ministro degli 
esteri o il Presidente del Consiglio ci hanno fat­
to leggere qualcosa sui giornali per calmare la 
nostra legittima preoccupazione. Debbo dire 
che, dopo aver presentato la mia interrogazio­
ne, come ho detto, senza aver consultato nes­
suno, tranne qualcuno dei colleghi più vicini del 
mio Gruppo, mi sono sentito attorno la solida­
rietà di moltissimi fra i miei colleghi, non se­
denti tutti nell'estrema sinistra o nella sini­
stra. Penso quindi che questo sia un problema 
sentito dal Senato, e pertanto dal Paese, per­
chè io suppongo che il Senato rappresenti il 
Paese. 

Posta la questione in questi termini, era il 
Presidente del Consiglio che doveva parlare o 
il Ministro degli esteri. Mentre io esprimo il 
mio ringraziamento per la buona volontà, la 
cortesia e la correttezza dell'onorevole sotto­
segretario Dominedò e mentre dichiaro ancora 
una volta che non c'è niente che possa mettere 
in questione la sua dignità di uomo politico e 
la sua autorità di facente parte del Governo, 
insisto nel chiedere che questo problema sia 
trattato di fronte al Senato dal Presidente del 
Consiglio o dal Ministro degli esteri. Perciò, 
proporrei un rinvio, se è possibile, il quale con­
senta, quando saranno liberi, al Presidente del 
Consiglio o al Ministro degli esteri di venire in 
Senato per rispondere alla mia interrogazione. 
Se questo non è possibile, io mi troverei co­
stretto a rinunziare alla discussione della mia 
interrogazione riservandomi di trattare il pro­
blema nella prossima discussione sulla politica 
estera. 

CONTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONTI. Io non mi occupo delle argomenta­

zioni del collega Lussu. Ritorno su una que-
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stione che ho prospettato al Senato in altri mo­
menti. È la questione della funzione, dei com­
piti del Sottosegretario di Stato nel nostro or­
dinamento. Continuo ad insistere nel sostenere 
che il Sottosegretario non esiste nel nostro or­
dinamento costituzionale, che non è ancora 
compiuto. 

Ho sostenuto in altra occasione che nell'or­
dinamento dei Ministeri che deve essere an­
cora preparato per essere esaminato dal Parla­
mento dovrà prevedersi una funzione sostitu­
tiva del Ministro : sarà un vice Ministro, se si 
manterrà il titolo Ministro, sarà Sottosegreta­
rio se invece del vocabolo Ministro si adotterà 
la denominazione Segretario di Stato, secondo 
me preferibile. Ma in questo momento non ab­
biamo una funzione di Sottosegretario, e per 
giustificare quello che si viene svolgendo nel 
Parlamento italiano dobbiamo risalire niente 
di meno che ad un decreto Crispi, e a una 
legge del 1924, come osserva l'onorevole Rizzo ; 
dobbiamo risalire cioè ad un precedente che fu 
un arbitrio dell'allora padrone del nostro Paese 
e che non può essere inserito nell'attuale ordi­
namento costituzionale. Desidero che questa mia 
dichiarazione sia tenuta presente dalla Presi­
denza e valga anche come sollecitazione al Go­
verno per la presentazione dei progetti che ri­
guardano l'ordinamento costituzionale dei Mi­
nisteri secondo la Costituzione. 

CINGOLANI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CINGOLANI. Vorrei un poco, se permettete, 

onorevoli colleghi, ridurre la questione nei suoi 
veri termini. È una consuetudine ormai che alle 
interrogazioni rispondano sempre i Sottosegre­
tari di Stato. Se un parlamentare desidera l'in­
tervento del Ministro, perchè desidera sottoli­
neare con particolare cura l'importanza della 
sua interrogazione, la trasformi in interpellan­
za o mozione, oppure, come giustamente ha di­
chiarato l'onorevole Lussu dichiarandosi non 
soddisfatto, non per la persona ma per la carica, 
della presenza qui del Sottosegretario agli este­
ri, si riservi di parlare in sede di discussione 
della politica estera. Qui siamo veramente su 
un terreno di normalità checché ne possa pen­
sare l'onorevole Conti. Vi è una legge che isti­
tuisce i Sottosegretari di Stato... 

CONTI. Non è una legge derivante dalla no­
stra Costituzione. 

CINGOLANI. La legge c'è. D'altra parte voi 
di tutte le parti politiche della Camera non avete 
sollevato obiezioni, quando si è trattato di no­
minare i Sottosegretari. 

Pregherei i colleghi del Senato di aderire ai-
l'impostazione della questione data dall'onore­
vole Lussu : se egli ritiene che l'importanza del­
l'argomento superi la portata normale di una 
interrogazione, ha fatto benissimo a dire che 
se ne parlerà in sede di politica estera. 

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Siato per 

gli affari esteri. Onorevoli senatori, sarò estre­
mamente breve nel fare i miei rilievi. Non credo 
spetti a me di toccare la questione costituzio­
nale avanzata dall'onorevole Conti e nei cui con­
fronti ha dato una prima risposta l'onorevole 
Cingolani. Debbo tuttavia, a titolo assolutamen­
te oggettivo e spersonalizzando il problema, ri­
cordare non solo la legge che disciplina la figu­
ra del Sottosegretario di Stato, ma anche il de­
creto di nomina da parte del Presidente della 
Repubblica, e successivamente la delega mini­
steriale, la quale investe di poteri determinati, 
con responsabilità conseguente, il Sottosegreta­
rio di Stato. E ciò dico, oltre il ricordo di quella 
prassi parlamentare la quale è creativa di di­
ritto, come mi potrebbero insegnare i miei col­
leghi che hanno un'anzianità maggiore di me 
ed un'esperienza qualitativamente maggiore. 

CONTI. Questo deve essere un altro Parla­
mento. 

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Onorevole Conti, credo che il 
mio tono sia così pacato da non suscitare inter­
ruzioni. Mi limito a concludere ricordando, 
quindi, la legge, il decreto di nomina, la mate­
ria delegata e la prassi parlamentare che nel 
diritto pubblico, quivi compreso il nostro re­
gime repubblicano, è fonte di diritto. 

Posto questo sul piano teoretico, mi resta solo 
una risposta di particolare cortesia verso il se­
natore Lussu. Ringraziandolo delle attestazioni 
personali, vado all'aspetto oggettivo del pro­
blema. Quando la presente interrogazione fu 
posta una prima volta all'ordine del giorno del 
Senato, il motivo ufficiale per cui io allora, quale 
rappresentante del Governo, fui costretto a chie­
derne il rinvio, era quello che mancavano gli eie-
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menti per una risposta corrispondente all'im­
portanza del tema. Elementi che, oso confidare, 
se ascoltati e vagliati, potrebbero riportare il 
tema alle debite proporzioni, come mi lusinghe­
rei di fare se avessi l'occasione di parlare nel 
merito. Questo fu il motivo. Fu contemporanea­
mente stabilita ]a data odierna acciocché, a tale 
ragione oggettiva di raccolta degli elementi ne­
cessari per una risposta adeguata, si aggiun­
gesse anche la possibilità di venire incontro 
ai più che rispettabili desideri espressi dal se­
natore Lussu, onde sentire una eventuale rispo­
sta diretta da parte del Presidente del Consi­
glio o del Ministro degli esteri. Il senatore Lus­
su, nella correttezza che tutti noi gli riconoscia­
mo, mi darà atto quindi del motivo oggettivo 
per cui anzitutto dovemmo differire lo svolgi­
mento. Contemporaneamente, per usare la stes­
sa deferenza che egli ha usato verso di me, mi 
sono ritenuto in dovere, nell'intervallo tra la 
prima seduta e l'attuale, di esporre personal­
mente al Presidente del Consiglio ed al Mini­
stro degli esteri quanto il senatore Lussu 
espresse in Aula. Questo era il mio dovere e 
credo di averlo espletato. 

Ora matura una situazione per cui, sebbene 
originariamente noi avessimo previsto le cose 
in modo tale che nella seduta odierna vi sarebbe 
stata la possibilità di venire incontro all'inten­
dimento del senatore Lussu, tuttavia oggi il 
lavoro bicamerale del Parlamento della Repub­
blica si svolge in modo tale che contem­
poraneamente e Presidente del Consiglio 
e Ministro degli esteri sono impegnati 
presso l'altro ramo del Parlamento nella 
discussione sulla mozione di politica este­
ra. Evidentemente il senatore Lussu mi vorrà 
dare atto che si è fatto quanto era corretta­
mente possibile per venire incontro al suo de­
siderio, ma mi consentirà altresì di soggiun­
gere che di più non si può fare, perchè non ri­
tengo che si possa creare un precedente for­
male quando per la seconda volta la questione 
viene in seduta del Senato della Repubblica, e 
noi siamo dinanzi ad una prassi costante, per 
cui ad un dato tipo di controllo parlamentare 
sull'esecutivo, quali le interrogazioni, rispon­
dono normalmente i Sottosegretari, ad un altro 
tipo, interpellanze, rispondono i Ministri della 
Repubblica. Debbo ritenere che, sotto questo 
profilo, non mi sia dato aderire ad una ulte­
riore richiesta di rinvio, sottolineando che cre­

do così di aver compiuto il mio dovere perso­
nale verso l'onorevole Lussu e parlamentare 
verso il Senato della Repubblica. (Applausi dal 
centro). 

LUSSU. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUSSU. Non c'è nessuna polemica tra l'ono­

revole Sottosegretario e me, non c'è nessun pun­
to controverso, siamo d'accordo sui precedenti. 
Mi permetto di dissentire dall'opinione espres­
sa qui dal collega onorevole Conti. Io penso, 
contrariamente a quanto egli sostiene, che è 
prassi parlamentare che i Sottosegretari ri­
spondano a nome del Governo : così si faceva 
nel vecchio Parlamento precedente al fascismo, 
così abbiamo fatto all'Assemblea costituente, 
così abbiamo fatto sino adesso. Quindi, a mio 
parere, è ormai nella pratica costituzionale, 
parlamentare, che i Sottosegretari siano pie­
namente investiti per rispondere a nome del 
Governo. 

Sulla mia interrogazione non mi rimane che 
riconfermare le conclusioni già esposte. A mio 
parere, sembrerebbe più opportuno che l'ono­
revole Sottosegretario, sentita questa discussio­
ne, ne informasse il Presidente del Consiglio o 
il Ministro degli esteri, direi quasi accentuata­
mente il Ministro degli esteri, il quale fa scarse 
volte e rapidissimamente vedere qui la sua pre­
ziosa persona. Sarebbe, penso, a tutti gradito se 
lo potessimo vedere di tanto in tanto. Rispon­
dere a questa interrogazione sarebbe una feli­
ce occasione, almeno per noi. 

Manterrei quindi viva la proposta di informa­
re il Presidente del Consiglio o il Ministro degli 
esteri, particolarmente il Ministro degli esteri, 
e sentire la loro risposta. Se è possibile un rin­
vio bene, altrimenti io rinunzio all'interroga­
zione e la tratterò in tema di politica estera. 

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Onorevole senatore Lussu, è 
troppo evidente che, dato il punto cui sono giun­
te le cose, bisogna prendere una decisione. Con­
fermo il mio gradimento e la mia possibilità di 
tentare di fornire doverosamente al Senato tut­
ti gli elementi opportuni ; nel caso in cui ciò non 
fosse ritenuto conveniente dal senatore Lussu, 
il Regolamento apre le vie : quella della rinun­
cia, per aprire successivamente un dibattito in 
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sede di politica estera, e qudla della trasfor­
mazione della interrogazione in interpellanza. 

LUSSU. Rinuncio a svolgere la mia interro­
gazione. 

Discussione e approvazione dei disegni di legge: 
« Approvazione ed esecuzione dei seguenti Ac­
cordi conclusi a Berna fra l'Italia e la Svizzera 
il 6 aprile-10 maggio 1949: a) Avenant al pro­
tocollo del 15 ottobre 1947 concernente il re­
golamento di alcuni pagamenti fra la Svizzera 
e l'Italia; b) Accordo concernente gli investi­
menti finanziari svizzeri in Italia; e) Scambi 
di Note» (1187) ; « Approvazione ed esecu­
zione dei seguenti Accordi conclusi a Roma, 
fra l'Italia e la Svizzera, il 5 novembre 1949: 
a) Accordo addizionale all'Accordo commer­
ciale del 5 ottobre 1947; b) Protocollo di pa­
gamento; e) Scambi di Note» (1284) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno leca la 
discussione dei disegni di legge : « Approvazio­
ne ed esecuzione dei seguenti Accordi conclusi 
a Berna fra l'Italia e la Svizzera il 6 aprile-10 
maggio 1949 : a) Avenant al protocollo del 15 
ottobre 1947 concernente il regolamento di al­
cuni pagamenti fra la Svizzera e l'Italia ; b) Ac­
cordo concernente gli investimenti finanziari 
svizzeri in Italia; e) Scambi di note », ed « Ap­
provazione ed esecuzione dei seguenti Accordi 
conclusi a Roma, fra l'Italia e la Svizzera, il 5 
novembre 1949 : a) Accordo addizionale all'ac­
cordo commerciale del 5 ottobre 1947; b) Pro­
tocollo di pagamento; e) Scambi di note». 

I due disegni di legge, data l'affinità dell'ar­
gomento, verranno discussi contemporanea­
mente. 

Prego il senatore segretario di darne lettura. 
BORROMEO, Segretario, legge gli stampati 

n. 1187 e 1284. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­

ne generale su questi disegni di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. Ha fa­
coltà di parlare il relatore, senatore Merzagora. 

MERZAGORA, relatore. Onorevoli colleghi, 
i disegni di legge in esame rispecchiano due si­
tuazioni perfettamente superate, di cui si è an­
che perduto le tracce, in quanto il disegno di 
legge concernente gli Accordi del 5 aprile-10 
maggio 1949 è stato in parte superato da quello 
contraddistinto con il n. 1284, a sua volta su­

perato dall'Accordo recentemente firmato a 
Berna il 31 ottobre, che fissa nuove modalità e 
detta nuove disposizioni. Detto questo, per il 
rispetto che ho verso il Senato, potrei sempli­
cemente sedermi e non far perder tempo ai col­
leghi. Ma, specialmente nel primo dei due di­
segni di legge, c'è un regolamento che, se non 
altro dal punto di vista della cronaca, può es­
sere interessante che venga egualmente trat­
tato. 

Questo disegno di legge concerne la sistema­
zione dei rapporti finanziari con la Svizzera, 
rapporti rimasti in sospeso dal 1943. Nel 1943 
avevamo un debito verso la Svizzera in conto 
clearing di oltre 300 milioni di franchi sviz­
zeri, più 65 milioni per un prestito concesso 
all'Istituto italiano dei cambi da un consorzio 
bancario svizzero. Nel 1945 questo importo fu 
ancora maggiorato dalle spese per gli internati 
militari in Svizzera e dalle spese per la prote­
zione degli interessi italiani in quel Paese, spe­
se assommanti a circa 70 milioni di franchi. 
Altra maggiorazione si ebbe, poi, per le spese 
per gli internati civili (50 milioni di franchi 
svizzeri) spese però di cui la Svizzera, con gesto 
di opportuna larghezza e comprensione, non 
chiese il rimborso. Nel 1945 — questo è il pun­
to sul quale volevo richiamare l'attenzione del 
Senato — il Governo concluso un accordo per 
il pagamento di questi debiti. Eravamo subi­
to dopo la Liberazione, ma così poco liberi che 
non c'era neanche concesso di pagare i nostri 
debiti! Le autorità alleate posero, infatti, il 
veto all'esecuzione di questo Accordo del 1945, e 
devo dire che ci hanno sostanzialmente reso un 
vero servizio in quanto il veto era motivato dal 
fatto che alcune partite dei nostri debiti riguar­
davano delle forniture che si potevano conside­
rare, ed erano considerate, forniture industriali 
di guerra, e gli Alleati trovavano perlomeno 
strano di dover aiutare noi a pagare quei debiti 
di guerra che il governo fascista aveva acceso 
con la Svizzera. L'Accordo, quindi, decadde. 
Ripreso l'argomento nell'aprile 1947 la situa­
zione si presentava, in quell'epoca, nei seguenti 
termini. Noi avevamo debiti di Stato sui quali 
potevamo discutere con la Svizzera, per un im­
porto globale di 293 milioni 4i franchi svizzeri, 
debiti rappresentati dal conto trasporti per spe­
se di transito di tutte le merci che andavano dal 
Nord al Sud, dal prestito di cui ho parlato pri­
ma, dal conto per forniture industriali e dal con-
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to per spese internati. Questi debiti sono stati 
transatti, quasi al 50 per cento, con un regola­
mento che è stato comprensivo, da parte Sviz­
zera, sia della natura dei conti che delle nostre 
particolari esigenze. Il pagamento, poi, è stato 
scaglionato in rate semestrali fino al 1952. Tut­
to il resto di questo Accordo è materia superata 
che non vale la pena di essere sottolineata. 

Nell'altro disegno di legge (n. 1284) è con­
templato, in particolare, l'Accordo addizionale 
all'accordo commerciale del 5 ottobre 1947 che 
pure è decaduto in seguito al nuovo Accordo sti­
pulato a Berna, il 31 ottobre di questo anno. È 
opportuno, però, notare che l'Accordo concluso 
a Roma a suo tempo ha agevolato molto la ri­
presa dei nostri traffici con la Svizzera ed ha 
stabilito alcuni princìpi che sono durati per un­
dici mesi soltanto, ma che hanno recato buoni 
frutti. Venivano escluse alcune merci dagli af­
fari di reciprocità, e ciò allo scopo di procurare 
— come hanno procurato — al nostro Paese 
quelle divise necessarie per far fronte ai no­
stri impegni finanziari (per esempio, le nostre 
esportazioni di olio d'oliva, di riso, di salumi, 
di formaggi, di canapa furono preventivate 
pagabili in franchi svizzeri e non come com­
pensazione); gli affari di reciprocità venivano, 
inoltre, snelliti col sistema delle esportazioni a 
dogana e le merci liberalizzate erano natural­
mente oggetto di un particolare trattamento 
di favore. Oggi tutto questo sistema è caduto, 
e di ciò riparleremo qui a lungo allorquando si 
discuterà dell'approvazione dell'ultimo Accordo 
del 31 ottobre scorso. Oggi il sistema degli af­
fari dì reciprocità è stato abolito e siamo tor­
nati al clearing, e ciò nel quadro dell'Unione 
europea dei pagamenti. 

Circa l'andamento della bilancia commercia-
ciale con la Svizzera, essa ha subito nell'anno 
scorso un capovolgimento dovuto al fatto che 
più affrettate sono state alcune esportazioni 
svizzere in Italia in vista anche dell'entrata in 
vigore della nuova tariffa doganale ; e quel sal­
do, che al luglio del 1949 portava ad un nostro 
passivo di due milioni di franchi svizzeri, è 
aumentato poi a 54 milioni. Le esportazioni sono 
sempre state quelle tradizionali italiane : in pri­
ma linea gli ortofrutticoli e successivamente gli 
alimentari, le automobili ed i tessuti, mentre le 
importazioni sono state rappresentate essenzial­
mente dalle macchine, dalle sigarette (parlo 
delle importazioni ufficiali fatte dal Ministero 

delle finanze, e non delle altre sigarette im­
portate per altre note strade), dagli orologi, 
dai prodotti farmaceutici, dagli strumenti vari. 

Mi pare, quindi, che in tali condizioni si pos­
sano senz'altro approvare questi Accordi che 
del resto sono già superati, rimandando la di­
scussione sugli scambi italo-svizzeri all'epoca 
in cui il Senato sarà chiamato ad approvare 
il nuovo Accordo del 31 ottobre scorso. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap­
presentante del Governo. 

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il Governo si associa alle cir­
costanziate considerazioni dell'onorevole relato­
re e prega il Senato di concedere il proprio voto 
per la ratifica e l'esecuzione degli Accordi con­
clusi a Berna tra l'Italia e la Svizzera il 6 aprile 
e il 10 maggio 1949, contenenti il regolamento 
di determinati pagamenti e scambio di note tra 
la Svizzera e l'Italia e la disciplina di investi­
menti finanziari svizzeri in Italia. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre os­
servazioni passiamo ora all'esame degli arti­
coli del primo disegno di legge (n. 1187) di cui 
do lettura : 

Art. 1. 

Sono approvati i seguenti Accordi conclusi 
a Berna fra l'Italia e la Svizzera il 6 apiile-
10 maggio 1949 : 

a) Avenant al Protocollo del 15 ottobre 
1947 concernente il regolamento di alcuni pa­
gamenti fra la Svizzera e l'Italia; 

b) Accordo concernente gli investimenti 
finanziari Svizzeri in Italia; 

e) Scambi di note. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac­
cordi suddetti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 10 
maggio 1949 conformemente all'articolo 9 del­
l'Accordo concernente gli investimenti finan­
ziari svizzeri in Italia. 

(È approvato). 
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ALLEGATO. 

AVENANT AU PROTOCOLE 
DU 15 OCTOBRE 1947 CONCERNANT LE RÈGLEMENT DE CERTAINS 
PAIEMENTS ENTRE LA SUISSE ET L'ITALIE. SIGNÈ A BERNE LE 

10 MAI 1949. 

Le GOTTVERNEMENT ITALIEN et le GOTTVERNEMENT SUISSE 
sont convenus d'apporter les modifications suivantes au Protocole du 15 octobre 
1947 concernant le règlement de certains paiements entre la Suisse et l'Italie: 

1. Le chiffre 7 Ut. a du protocole susmentionné est abrogé et remplacé 
par le texte suivant: 

a) Les montants destines aux services cles emprunts extérieurs (intérèts 
et amortissements) ainsi qu'aux paiements afférents aux placements financiers 
suisses en Italie selon l'Arrangement concernant les placements financiers 
suisses en Italie. 

2. Le chiffre 8 Ut. a du protocole susmentionné est abrogé et remplacé 
par le texte suivant: 

a) 32 %pour assurer le transfert d'Ttalie en Suisse des paiements 
prevus au chiffre 7 Ut. a). 

3. Le present Avenant entre en vigueur le jour de sa signature et suivra 
le sort du protocole, auquel il se réfère. 

FAIT à Rome, en double exemplarre, le 6 avril 1949. 

Pour l ' ITALIE Pour la SUISSE 
GBAZZI. HOTZ. 
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ARRANGEMENT 
CONCERNANT LES PLACEMENTS FINANCIERS SUISSES EN ITALIE 

SIGNÉ A BERNE LE 10 MAI 1949 

Artide premier. 

PLACEMENTS FINANCIERS SUISSES. 

1. Dispositions generates. 

Sont considérés comme placements financiers suisses tous les capitaux 
investis en ItaUe avant le 10 décembre 1935 par un créancier Suisse au sens de 
l 'art. 2 du present arrangement. 

2. Réinvestissements. 

Tout réinvestissement de capitaux suisses places en Italie avant le 10 dé­
cembre 1935 ou de leurs revenus a qualité de placement financier suisse. 

Il en est de mème des réinvestissements d'arriérés de l'ancien clearing au 
sens de l'échange de lettres F 4 du 15 octobre 1947 ou de leurs revenus, ainsi 
que de« avoirs de propriété suisse qui auraient dù étre transferés dans le cadre 
de l'ancien accord de clearing mais dont le transfert en Suisse n 'a pas eté possi­
ble du fait de 1'interruption de ce clearing. 

3. Acquisitions postérieures à la date-eritère. 

Les titres et autres placements en Italie qui étaient la propriété d'une per-
sonne domicillée enltaUe et ont été acquis après le 10 décembre 1935 à titre de 
propriété par des personnes ayant leur domicile permanent en Suisse, en suite 
d'heritage ou de mariage, ont qualité de placements financiers suisse*,. 

L'Ufficio ItaUano dei Cambi et l'Office suisse de compensation se réservent 
d'admettre d'autres cas que des circonstances spéciales pourraient justifìer. 

4. Rapatriés suisses. 

La totalité des biens, y compns l'indemnité de licenciement émanant de 
contrats de travail dissous, appartenant, le jour de son depart d'Italie, à tout 
ressortissant suisse rentré ou rentrant définitivement en Suisse sera considérée 
comme placement financier suisse. 

5. Gas de Hgueur. 

L'Ufficio Italiano dei Cambi et l'Office suisse de compensation peuvent, 
exceptionnellement et d 'entente entre eux, déroger aux dispositions du present 
arrangement lorsqu'une situation difficile ou urgente le justifie. 
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Artide 2. 

C R É A N C I E R S F I N A N C I E R S S U I S S E S . 

1. Dispositions generates. 
Sont considérées comme créanciers financiers suisses au sens du present 

arrangement le personnes physiques ou morales y compris les sociétés commer-
ciales, ayant leur domicile permanent ou leur siège en Suisse ou dans la Princi­
p a t o de Lichtenstein. 

2. Ra^atriés suisses. 
Tout ressortissant suisse rentré ou rentrant définitivement d'Italie en Suisse 

sera considerò comme créancier financier suisse. 

3. Sociétés finaoières et holdings. 
Il incombe à l'Office suisse de compensation d'examiner si et dans quelle 

mesure les sociétés financières et sociétés holding, y compris les fondations et 
communautés de personnes, peuvent étre considerées comme créanciers finan­
ciers suisses. 11 refuserà, le cas échéant, en tout ou en partie, le transfert des 
sommes qui ne sont pas destinées à étre employees enfavenr de l'economie suisse. 

Artide 3. 

A V O I R S T R A N S F E R A B L E S . 

1. Dispositions generates. 
Les revenus nets payables àintervalles réguUers tels que, par exemple, les 

intérèts, dividendes, parts de benefices, intérèts hypothecates, loyers, fermage, 
rentes foncières, etc. de placements financiers suisses, tels qu'ils sont définis 
à l'arride 1, seront admis au transfert eilfaveur des créanciers financiers suisses 
définis à l'article 2, par le debit du compte financier prévu à Particle 8 a du Pro-
tocole du 15 octobre 1947 concernant le règlement de certains paiements entre 
l'Italie et la Suisse, modifié par PAvenant à ce Protocole signé ce jour. 

2 Mantisse mente. 

Les revenus provenant de titres et de créances non incorporea dans des ti-
tres remis en gage à un créancier financier suisse avant le 10 décembre 1935 
seront admis au transfert d'ItaUe en Suisse dans tous les cas oùil serait indi­
spensable d'y recourir pour la couverture des intérèts débiteurs. Ces cas se­
ront soumis à Pexamen de l'Office suisse de compensation. 

3. Usufruit. 
Les revenus provenant de titres et créances noli ìncorporés dans des titres 

grevés d'un usufruit en faveur d'un créanciex financier «uisse seront admis au 
transfert d'Italie en Suisse s'il s'agit d'un usufruit legai ou testaxnentaire résul-
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tant de Phéritage d'une personne habitant l'Italie ou d'un usufruit antérieur au 
10 décembre 1935. Les autres cas d'usufruit legai, testamentaire ou contrac-
tuel seront soumis à Pexamen de l'Office suisse de compensation. 

4. Rapatriés. 

Une convention speciale signée ce jour règie les modalités du transfert 
des revenus des placements financiers suisses appartenant à des ressortissants 
suisses rentrés ou rentrant définitivement d'Italie en Suisse. 

Artide 4. 

MODE DE RÈGLEMENT. 

1. Avoirs en capital. 

Le créancier financier suisse remplissant les conditions de Particle 2 a la 
faculté, en cas de vente ou d'échéance d'un placement financier suisse, d'en 
f aire verser la contrevaleur en Italie en « conto svizzero personale » ou en « con­
to svizzero ordinario ». Il bénéfìciera dans ce cas des dispositions du present 
arrangement. 

Si le placement a été fait au moyen d'avoirs en « conto svizzero personale », 
le créancier pourra, à son choix, enfaire verser la contrevaleur en «conto sviz­
zero personale » ou en «conto svizzero ordinario ». En revanche, si le placement 
a été fait au moyen d'avoirs en «conto svizzero ordinario », le créancier n'en 
pourra verser la contrevaleur en « conto svizzero ordinario ». 

2. Revenus. 

Le créancier financier suisse a le choix de transferer les revenus de ses pla­
cements financiers suisses conformément aux dispositions du present arran­
gement ou de renoncer dans chaque cas particulier à ce mode de règlement. 
S'il renonce au transfert de ses revenus, il pourra en faire bonifier le montant 
en lires en Italie à un « conto svizzero personale » ou à un « conto svizzero ordi­
nario », à son choix, 

Artide 5. 

CONTI SVIZZERI. 

1. Les soldes des avoirs en « conto vecchio svizzero » ou en « conto speciale 
svizzero » existant ce jour, ainsi que les titres reposant à la mème date sous 
un « dossier svizzero » ou « dossier speciale svizzero » seront transf érés à de 
nouveaux comptes ou dossiers intitules, suivant le cas, «conti svizzeri perso­
nali » ou « dossiers svizzeri personaU ». 

2. Les propriétaires d'avoirs en «conto svizzero personale » bénéficieront 
des mèmes f acultés de disposition sur ces avoirs que celles reconnues aux titu-
laires de « conti intrasferibili ordinari », en tant que ces f acitltés ne sont pas 
contraires aux accords qui règlent les paiements entre l'Italie et la Suisse, 
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3. Les propriétaires d'avoirs en «conto svizzero ordinario » bénéficieront 
des mèmes facultés de disposition sur ces avoirs que celles reconnues aux pro­
priétaires d'avoirs en « conti svizzeri speciali », y compris la possibilité de paye» 
des impòts en relation avec Padministration et la sauvegarde de placements 
suisses en TtaUe. 

4. Les disponibiUtés en «conto svizzero personale » peuvent ètre|virées 
sans autorisation préalable à un compte intitule «conto svizzero ordinario^» 
ouvert auprès de banques itaUennes agréées au nom du mème titulaire, de 
banques ou de toute autre personne physique ou morale considérée comme créan­
cier suisse au sens du present arrangement. En revanche, le virement d'un 
«conto svizzero ordinario » à un «conto svizzero personale » n'est pas admir. 

5. Les disponibiUtés en «conto svizzero ordinario » peuvent ètre viréer 
sans autorisation préalable à tout autre « conto svizzero ordinario ». 

6. Les revenus de tout placement fait au moyen de disponibiUtés d'un 
«conto svizzero personale » ou d'un «conto svizzero ordinario » peuvent ètre 
transferés conformément aux dispositions du present arrangement ou ètre 
portós au crédit d'un «conto svizzero personale» au choix du créancier 
suisse. 

7. Le produit de la vente ou du remboursement de tout placement fait 
au moyen de disponibiUtés en «conto svizzero personale » pourra ètre credité à 
un «conto svizzero personale » ou à un «conto svizzero ordinario » au choix 
du titulaire. En revanche, le produit de la realisation ou de remboursement de 
placements faits au moyen de disponibiUtés en conto svizzero ordinario » ne 
pourra ètre credité qu'à un «conto svizzero ordinario ». 

8. Au cas oùdes allègements seraient consentis pour PutiUsation en Italie 
des disponibiUtés des «conti intrasferibili ordinari», les mèmes allègements 
seront étendus automatiquement aux «conti svizzeri personali » en tant qu'ils 
ne sont pas contraires aux accords qui règlent les paiements entre PltaUe et 
la Suisse. 

Artide 6. 

DOSSIERS SVIZZERI. 

1. Les titres acquis au moyen des disponibiUtés d'un «conto svizzero per­
sonale » seront places sous un dossier intitule « dossier svizzero personale ». 

2. Les titres acquis au moyen des disponibiUtés d'un «conto svizzero 
ordinario » seront places sous un dossier intitulé « dossier svizzero ordinario ». 

3. Sont seuls admis les virements de titres d'un « dossier svizzero personale » 
à un « dossier svizzero ordinario » ou entre « dossiers svizzeri ordinari ». 

4. Les revenus de titres sous «dossier svizzero personale » et |« dossier sviz­
zero ordinario » sont soumis aux dispositions du present arrangement. 

5. Le produit de la vente ou du remboursement de titres sou* « dossier 
svizzero personale » peut ètre porte, au choix du titulaire, à un « conto svizzero 
personale » ou à un « conto svizzero ordinario ». 

En revanche, le produit de la veate ou du remboursement de titres sous 
« dossier svizzero ordinario » ne peut étre porte qu'au crédit d'un «conto 
svizzero ordinario ». 



Atti Parlamentari — 20501 — Senato della Repubblica 

1948-50 - DXXVIII SEDUTA DISCUSSIONI 8 NOVEMBRE 1950 

Artide 7. 

A V O I R S E N C A P I T A L . 

Si le capital d'un placement financier suisse vient partiellement ou totale-
ment à échóance, les autorités italienncs en autoriseront sur demande la proro­
gation aux conditions et dans la monnaie contractuelles. 

Artide 8. 

C O N V E N T I O N D ' E X E C U T I O N . 

Une convention entre l'Office suisse de compensation, l'Union de Banques 
Suisses, en sa qualité d'Office centrai, d'une part et l'Ufficio itaUano dei Cambi 
d'autre part fixe les dispositions techniques d'application du present arrange­
ment. 

Article 9. 

DISPOSITIONS FINALES. 

Le present arrangement et ses annexes font partie integrante de PAccord 
commercial et du Protocole concernant le règlement de certains paiements 
entre PltaUe et la Suisse, signés le 15 octobre 1947. 

Il entrerà en vigueur le 10 mai 1949 et sortirà ses effets sur les revenus 
échus à partir du l e r mai 1949. 

Il remplacé PAccord entre l'Italie et la Suisse conclu le 22 juin 1940 con* 
cernant l'application de PAccord du 3 décembre 1935 aux paiements afférents 
aux créances financières. 

FAIT à Rome, en double exemplaire,, le 6 avril 1949. 

Pour PITALIE 
GRAZZI. 

Pour la SUISSE 
H O T S , 
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L E PRESIDENT 
D E L A D E L E G A T I O N I T A L I E N N E 

Rome, le 6 avril 1949. 

Monsieur le President, 

Me référant à Particle 3, chiffre 4 de l'Arrangement concernant les place­
ments financiers suisses en Italie conclu ce jour, l'ai Phonneur de vous proposer 
ce qui suit: 

Le transfert des revenus des biens d'un ressortissant suisse entrant défini-
tivement d'ItaUe en Suisse est limite, quant aux revenus des avoirs acquis après 
la date critère de propriété suisse, à 16.000 francs suisses par année. 

La présente lettre et votre réponse font partie intégrante des accords entre 
la Suisse et l'Italie signés le 15 octobre 1947. 

Je vous prie de vouloir bien me confirmer votre accord sur ce qui précède. 
VeuiUez agréer, Monsieur le President, Passurance de ma haute conside­

ration. 
GRAZZI. 

Au President de la Delegation suisse 

ROME 
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LA COMMISSION GOUVERNEMENTALE 
MIXTE ITALO-SUISSE 

L E PRESIDENT 
D E L A D E L E G A T I O N S U I S S E 

Berne, le 10 mai 1949. 

Monsieur le President, 

J 'a i Phonneur d'accuser reception de votre lettre de ce jour, ainsi con§ue: 
«Me réfórant à Particle 3, chiffre 4 de l'Arrangement concernant les place­

ments financiers suisses en ItaUe condii ce jour, j 'a i Phonneur de vous proposer 
ce qui suit: 

Le transfert des revenus de biens d'un ressortissant suisse entrant défini-
tivement d'ItaUe en Suisse est limite, quant aux revenus des avoirs acquis après 
la date critère de propriété suisse, à 15 000francs suisses par année. 

La présente lettre et votre réponse font partie intégrante des accords entre 
la Suisse et PIfcaUe signés le 15 octobre 1947. 

Je vous prie de vouloir bien me conftrmer votre accord sur ce qui précède ». 
Je vous confirme mon accord sur ce qui précède et vous prie d'agréer, Mon­
sieur le President, Passurance de ma haute consideration. 

HOTZ. 

Monsieur Umberto GRAZ^Ì 

Ministre Plénipotentiaire, 
President de la Delegation Ltulienne 

BERNE 



Attìs Parlamentari — 20504 — Senato della Repubblica 

1948-50 - DXXVIII SEDUTA DISCUSSIONI 8 NOVEMBRE 1950 

L E P R E S I D E N T 
D E L A D E L E G A T I O N I T A L I E N N E 

Rome, le 6 avril 1949. 

Monsieur le President, 

Meréférant aux négociations financières qui ont pris fin ce jour, j 'ai Phon­
neur de vous confirmer ce qui suit: 

L'« Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità » a été charge de 
conclure un arrangement avec PAssociation Suisse des Banquiers au su jet du 
règlement des tranches des andens emprunts 

6 y2 % Società Idroelettrica Piemonte Serie B (SIP.B) 1930 
7 % Società Meridionale di Elettricità 1927 
7 % Society Adriatica di Elettricità 1927 

émises ou payables en Suisse. 
I l s'agisi&ait, en fait, d'un règlement portant sur les tranches suisses d'em 

prunts qui avaient été, à l'epoque, places simultanément en Suisse et aux 
Etats-Unis. Or, le Gouvernement itaUen à déjà conclu, à cet égard, en 1947, 
un accord avec le Gouvernement des États-Unis qui règie les modalités du 
service et du remboursement des emprunts extérieurs italiens libellés en dol­
lars. Cet accord contient, en faveur des Ét^ts-Unis, la clause de la nation la 
plus favorisée et l'Istituto précité a regu pour instructions de trouver, avec 
PAssociation Suisse des Banquiers, un arrangement qui respecte les principes 
sur lesquels repose le règlement américain. 

Je viens d'etre informe que les pourparlers entre l'Istituto et PAssociation 
Suisse des Banquiers ont été menés à bonne fin et que les deux parties sont 
tombées d'accord sur un pian de règlement prévoyant l'émission d'un emprunt 
en francs suisses 

3 % Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità 1949 
dont l 'État italien garai.tirait le service et le remboursement. 

L'entente entre créanciers et débiteurs est done parfaite, à deux reserves 
près, toutefois: 

Au President de la Delegation Suisse 

ROME 
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la première, o'est que les signatai resaméricains de l'accord analogue 
conclu en 1947 entre PltaUe et les États-Unis approuvent les termes du règle­
ment objet de cette lettre; 

la seconde, concerne le Gouvernement italien qui doit encore promulguer 
une loi speciale pour entériner l'arrangement dont ils 'agit. 

J 'ai Phonneur de vous informer que le Trésor italien est d'ores et déjà 
décide à soumettre aux Autorités legislatives compétentes le pian de règlement 
précité afin que le Gouvernement italien soit autorise à donner sa garantie pour 
le service et le remboursement de l ' tmprunt en question. 

Il mettra tout en oeuvre pour que la loi jxrévue soit promulguée dans le 
plus bref délai possible. 

Je vous saurais gre de bien vouloir accuser reception de cette communica­
tion. Cette lettre et votre réponse formeront partie intégrante de l'Arrangement 
concernant les placements financiers suisses en Italie conclu ce jour. 

Veuìllez agréer, Monsieur le President, 1'assurance de ma haute conside­
ration. 

GRAZZI. 
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LA COMMISSION GOUVERNEMENTALE 
MIXTE ITALO-SUISSE 

L E P R E S I D E N T 

D E L A D E L E G A T I O N S U I S S E 

Berne, le 10 mai 1949. 

Monsieur le President, 

J 'a i Phonneur a'accuser reception de votre lettre de ce jour, ainsi concile: 
«Meréféraait aux négociations financières qui ont pris fin le 6 avril 1949, 

pai l'honneur de vous confirmer ce qui suit: 
L'« Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità » a été charge de 

conclure un arrangement avec 1'Association Suisse des Banquiers au suiet du 
règlement des tranches des anciens emprunts 

6 % % Società Idroelettrica Piemonte Serie B (SIP.B) 1930 
7 °/o Società Meridionale di Elettricità 1927 
7 % Società Adriatica di Elettricità 1927 

émises ou payables en Suisse. 
Il s'agissait, en fait, d'un règlement portant sur Ics tranches suisses d'em-

prunts qui avaient été, ài'epoque, places simultanément en Suisse et aux Éta t s -
Unis. Or, le Gouvernement italien a déià conclu, à cet égard, en 1947, un 
accord avec le Gouvernement des États-Unis qui règie les modahtés du service 
et du remboursement des emprunts extérieurs itaUens libellés en dollars. Cet 
accord contient, en faveur des États-Unis, la clause de la nation la plus favo-
risée et l 'Istituto précité a re§u pour instructions de trouver, avec PAssocia­
tion Suisse des Banquiers, un arrangement qui respecte les principes sur lesquels 
repose le règlement américain. 

Je viens d'etre informe que les pourparlers entre l'Istituto et PAssocia­
tion Suisse des Banquiers ont été menés à bonne fin et que les deux parties 
sont tombées d'accord sur utì pian de règlement prévoyant Pémission d'un 
emprunt en francs suisses 

Monsieur Umberto GRAZZI 

Ministre Plénipoteniiaire 
President de la Delegation Italienne 

BERNE 
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3 % Istituto di Credito per le Imprese di Pubblica Utilità 1949 
dont PÉtat italien garantirait le service et le remboursement. 

L'entente entre créanciers et débiteurs est done parfaite, à deux reserves 
près, toutefois: 

la première, e'est que les signataires américains de Paccord analogue 
conclu en 1947 entre l'Italie et les États-Unis approuvent les termes du règle­
ment objet de cette lettre; 

la seconde, concerne le Gouvernement itaUen qui doit encore promulguer 
une loi speciale pour entériner l'arrangement dont il s'agit. 

J 'ai Phonneur de vous informer que le Trésor italien est d'ores et déjà 
décide à soumettre aux Autorités legislatives compétentes le pian de règlement 
précil é afin que le Gouvernement italien soit autorisé à donner sa garantie pour 
le service et le remboursement de l'emprunt en question. 

Il mettra tout en oeuvre pour quo la loi prévue soit promulguée dans le 
plus bref délai possible. 

Je vous saurais gre de bien vouloir accuser reception de cette communi­
cation. Cette lettre et votre réponse foimeront partie intégrante de l'Arrange­
ment concernant les placements financiers suisses en Italie conclu ce jour ». 

J 'ai pris acte de ce qui précède et vous prie d'agréer, Monsieur le Pre­
sident, Passurance de ma haute consideration. 

HOTZ. 
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L E P R E S I D E N T 
D E L A D E L E G A T I O N I T A L I E N N E 

Rome, le 6 avril 1949. 

Monsieur le President, 

Me référant aux négociations qui ont pris fin ce jour, j ' a i Phonneur de vous 
communiquer ce qui suit: 

A travers le «Compte Transferts divers » seront aussi regies, suivant les 
dispositions de l'Arrangement concernant les placements financiers suisses en 
Italie signé ce jour, les montants nécessaires au paiement des intérèts et au 
remboursement successif des fìnancements effectués en 1931 par la Soeiété 
Anonyme pour l'Induptrie de PAluminium aux entreprises Società Alluminio 
Veneto per Azioni et Società Idroelettrica Cismcn S. A. suivant Paccord inter-
venu à ce su jet entre débiteurs et créanciers. 

Je vous saurais gre de bien vouloir accuser reception de cette communi­
cation. Cette lettre et votre réponse feront partie intégrante de l'Arrangement 
concernant les placements financiers suisses en Italie conclu ce jour. 

Veuillez agréer, Monsieur le President, Passurance de ma haute conside­
ration. 

GRAZZI. 

Au President de la Delegation Suisse 
ROME 
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LA COMMISSION GOUVERNEMENTALE 
MTXTE ITALO-STJISSE 

L E P R E S I D E N T 
D E L A D E L E G A T I O N S U I S S E 

Berne, le 10 mai 1949. 

Monsieur le President, 

J 'ai Phonneur d'accuser reception de votre lettre en date de ce jour 
ainsi concile: 

Meréférant aux négociations qui ont pris fin le 6 avril 1949, j ' a i Phonneur 
de vous communiquer ce qui suit. 

A travers le «Compte Transferts divers » oeront aussi regies, suivant les 
dispositions de l'Arrangement concernant les placements financiers suisses en 
Italie signé ce jour, les montants nécessaires au paiement des intérèts et au 
remboursement successif des financements effectués en 1931 par la Soeiété 
Anonyme pour l'Industrie de PAluminium aux entreprises Società Alluminio 
Veneto per Azioni et Società Idroelettrica Cismon S. A. suivant 1'accord inter-
venu à ce su jet entre débiteurs et créanciers. 

Je vous saurais gre de bien vouloir accuser reception de cette communi­
cation. Cette lettre et votre réponse feront partie intégrante de l'Arrangement 
concernant les placements financiers suisses en ItaUe conclu ce jour ». 

J 'ai pris acte de ce qui précède et vous prie d'agréer, Monsieur le President, 
Passurance de ma haute consideration. 

HOTZ. 

Monsieur Umberto GRAZZI 

Minis tre Plénipotentiaire 
President de la Delegation Italienne 

BERNE 

Pongo ora in votazione il disegno di legge nel suo complesso con i relativi 
allegati. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
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Passiamo ora all'esame degli articoli del se­
condo disegno di legge (n. 1284), di cui do let­
tura: 

Art. 1. 

Somoi approvati i seguenti accordi conclusi 
a Roma, tra l'Italia e la Svizzera, il 5 novem­
bre 1949: 

a) Accordo addizionale all'Accordo com­
merciale del 15 ottobre 1947; 

6Ì Protocollo di pagamentoi; 
e) Scambi di Note. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli ac­
cordi suddetti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale ed ha effetto dal 15 no­
vembre 1949. 

(È approvato). 
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ALLEGATO. 

ACCORD ADDITIOMEL 

a PAccord commercial du 15 octobre 1947 

Le GOUVERNEMENT ITALIEN et le GOUVERNEMENT SUISSE 
sont convenus de ce qui suit: 

Art. 1. 

Les annexes 1 iat 2 jointes à l'Accord commercial italo-suisse du 15 
octobre 1947 isonit annuléas et neimpilacées par les nouvtelilias annexes jodmteis 
au prèsemi (accord. 

Art. 2. 

Sams prejudice ides fctfciiliités resultant die r̂ ppiliilqaitioin à titne auto-
nome 'diets mesurieis prises ou à prendre (par le Gouvernement italdeai diamis 
le domainte de ila ìiibénafaatioai «cles échanges icommiarciiiaux inter-euro-
péens, le Gouvernement italien s'engage à autoriser isans limitation quan­
titative, siauf pour las (proiduite pour lesquels un plafond est fixé d'un 
ooiminun laiooond, elt d'après la procedure aocélórée préviue danis l'iannfexie 1, 
Timportotiion des mancbanidiisieis suiesias enuméréels idains l'ainniexe 3. Ces 
merchandises pourront libreaneoilt faire l'objet d'affiair.es de reeiprocité avec 
n'importe quietile maraliaodiisie ihaMemmie, a l'exceptioin de cielles figuraint 
à l'annexie 2. 

Art. 3. 

Le ichiffre 2 du chapiire III (du Protocole de signature a l'taoeord com­
mercial du 15 octobre 1947 est »abrogé, étant remplacé par le chiffre 2, 
lettre a), du Protooole de paiement signé oe jour. 

Art. 4. 

Le present Acioo-rd adiditioininieil, qui auna Ila mème validité de l'Accord 
Commercial du 15 octobre 1947, auquell il (Sie réfère, sera ratifié aussitòt 
que possible en tant qu'il sena nédeislsiaire; toutefois lleis doux Gouvierae-
ments conviennent de le mjelhtre ein vigueur à titre provisoire à partir 
du 15 novembre 1949. 

FAIT à Romie, en double exemplaire, le 5 novembre 1949. 

Pour r iTALIE Pour la SUISSE 
• U. GRAZZI J. HOTZ 

http://affiair.es
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ANNEXE 1. 

DISPOSITIONS 
RELATIVES AU RÈGLEMENT DES AFFAIRES 

DE RECIPROCITE 

1. Les demandas d'autonsation d'affaires dia réciprocité devront 
ètra présemtéeis par lets parties oointractantos suissies «et ìtaliennes aux ad­
ministrations compétentes du pays respectif. 

2. a) Lorsque l'administraition competente de Fun des deux pays 
aura donne son consenteameinrf; à une affaire de róci(procité ayant pour 
objet l'échangje (de cmarchandisieis qui en Itaike, sont soumisas au regime 
das licences («a licenza»), elle en «aivisena l'autorité competente de 1'au­
tre pays moyennant l'emvod d'une copie de son authorisation. 

Les autorisations conitiendront les indications suivantes: 
— numero d'oirdne; 
— quantité, (designation set vaJieur en francs sruiiisaos dies merchan­

dises à fournir par chaque pays; 
— noms des piartenaires suisses et italiens; 
— durée de la validité de l'autoris&tion. 

L'Insiti tut qui recevria "le l'autne ila proportion pour une affaire de re­
ciproche ie|n informarla las maisoinis mitérasiséas et les inviterà à presenter 
leur demando dans la délai d'un moas. Si la demande n'est pas présentée 
dans ce délai, la proposition sana ooisiidéréa comme amroléa. L'Institut 
de 1'autre pays ian seira avisé. 

6) Dès que il'administration competente du pays co-contnaotant 
aura approuvó l'opénation dont il s'agit, elle en iavisera l'autorité qui 
aura avance (la proposition, moyaninlanlt l'anivod id'unie copie (de «son auto­
risation. En cias ida response negativa à une damainida dé^à laccueililie par 
l'autorité de l'auitlrie pays, cette idemière esn sharia avisée. 

3. Dans te eias où l'affiaire (dia réciprociité auraat pour objet l'échange 
de miarchiaindiisieis qiui piauvlant ètre exportées d'Itiaillie et importéas en 
Italie « a dogana », respiectivement importées libremenlt en Suisse ou ex­
portées de Suissie stans aucune restriction, l'autorisation y relativa, don­
nea par l'administnatiion competente de l'un des deux pays, sera com-
muniquée, selon la manière prévue au chiffre 2 a) ci-dassus. Ella com­
portarla autooniatiquieimìenit l'octroi d'une autorisiation analogue par las 
autorités du pays qui aura recu la communication; ces derndères s'abs-
tienidronjt ide transmeititre une cionfiimation. Las 'autorités suislses com-
muniquaront aux autorités itelienros la listtei ides miairchandistels soumises 
en Suisse au régimia de la restriction à l'impoirtatioin tat pour lasqueUlas 
Toctrioà -de l'auitordsiation de l'affaire de réciprooité nle icioimporte pas sans 
autre l'octrod 'da l'autiorisiaition d'importation. 

Poiuir les affiairias bénéfiicnant du syisflèmie autioinnatdqua suisimontionné, 
seul fera foi Ila numero d'ordre qui leur aura été donne par l'autorité 
du pays où l'iautoirisiaitioni a été octroyé ie|n preimileir Idiau. 

4. Au cas où uno affaire da reciprocate qui à été approuvée de part 
et d'autre subirait une modification quelconque concernant lias données 
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mentionnées au chiffre 2, las administrations compétentes des deux pays 
s'ori ìnformaroint sans .délai. 

Losidi'tes administrations éviteroint. diams la mesure du possible que 
ces modifications soient apportées aux affaires de réciprocité déjà ap-
prouvées de part et d'autre. 

5. La règlement dtas (paaemiants afféronts aux affaires de récipro­
cité autorisées de ipart et d'amtre sera effectué de la facon suivante: 

a) les paiements des débitours suisìsos «do la contrevaleur de la 
marahanidise italionne seromit effectués au compile « Compensations Ita­
lie » idie l'Ufficio Italiano dai Giambi auprès de la Baorque Nazionale Suisse. 
La Bianquie National e Suasslacommjuniqiuera à l'Ufficio Italiano dei Gambi 
les montants regus, moyenniant 1'envoi d'avis de vorsemont. Ces avis 
de versoment tiendroint ilieni d'ondros de psnemont. L'Ufficio Italiano dleii 
Cambi exécutera les ordros de paiement dans la mosuure des montants 
rogus dudébiteur italien participant a l'affaire de réciprocité an qujestion; 

b) lo detoiitjeiur itta/iien versiera à l'Ufficio Italiano 'dei Gambi la 
eomtrevallofur ein li ras de la somme due a son Ciréanoior 'au change con-
venu eiutrie les parties dntérossées. Sitòt le piaiemenit reeu, l'Ufficio Ita­
liano dei Cambi en donntara à la Banque Nationtale Suisse, moyonnant 
Fonvoii d'avis de versamont libellas ein francs siuiisiaas. Cos avdis tiamdront 
liou d'ordres de paiiemvmt pour la Banque Nationiale Suisse. Cot institut 
exéeu'tana aes ordres .die paiementf par le débit idu compte « Compensations 
Italie» ouvert auprès de lui au nom de l'Ufficio Italiano died Gambi et 
dans la mesìure das paaemients iceus du débitour suisse participant à 
l'affaire do réciprocité on question 

Toutefods rUffijaio Italliamo dei Cambi autorisie la Banquje Nationale 
Suisse d'uno marnière generale de disposer, avant d'avoir regu l'ordre 
de paiement, des sommos vorsées a son compte « Compensations Italie » 
par les débiteurs suisses, pour effoetuor las padiamemtis dus iaux aréanciers 
suissos on vertu d'exporitatioms en Italie dans le cadre des affaires de 
léciprocité. Dams las cas de co gantre la Banque Natiomafe Suisiso se 
declare prète à creditor à nouvaau — sur demando motivée do l'Ufficio 
Italiano Cambi — lo compte « Goaripensiatiomts Italie » ides montatnts payés 
aux créanciers suisises lem vari/a do l'auitorisaitiom susidite. 

6. Dans les affaires dte reciprocate on tionidra compte ides fnais die 
transport et d'autrìeis fnais aiodefeisoines. 

En co qui concerne los commissions duos a das raprésenllants odi 
in'tiarmédiadreis dans l'auitre pays, cos commiisfsioms poluiroronit, au choix 
das piartios oontractantes: 

a) ètre inolusos dans la valour d'une affaire de réciprocité et 
réglées moyonnant uno fourndture supplémomtairo idle marchandislas dan® 
lie cadrò de l'affaire memo; 

b) former l'objett d'uno affaire de réciprocité a part; 
e) ètro transferees par la vode du compte « Tranferts divers > aux 

conditions mentionnéeis au chiffre 9, lettre g) du Protooole de paiement 
entro l'Italie ot !a Suis*, sdigné ce jour; 

d) ètre réglées on dehors du cadre de l'affaire do réciprocité ori­
ginalo avec le consontoment de l'Ufficio Italiano dei Cambi ot de l'Office 
Suisse die Conupem^ation, moyenniant des livraisons de marehandtees de 
la part du débitour do la commission à son représentant ou interine-
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diaire dlaais l'autre pays. L'iaooond de l'Ufficio Itailiamo dei Gambi teit l'Of-
fiae Suisse de Compensation à dies livraisons de ice genre sera donne ©anis 
autre à la requète des in'ténessés, lorsqu'il >s''agit de marchandises « a 
dogana ». 

Pour Iieis mardhaindises dont rimjportatian ou Texportation en Italie 
sout ««a licenza», une èennamde devria etnei [pràseaitée <au Ministero dell 
Commercio con l'Estero qui examinera Fopportunité d'y donner .suite. 

7. Si les liv^aisomis réciproques prévuas pour une affaire de reci­
proche n'étaiemt pas effectiuées enitiàreimeint, les administrations oompé-
tentes des deux pays ^'entenldrailelnt pour ajsurer une règlemenit equi­
table de reoperation a la partie qui a execute — mème partiellement — 
se® obligations, sans en reoevoir la contreptartiì©. Noitamment elles ac-
carderont toute facilité pour l'exécution d'une nouvelle affaire, au moyen 
dea montants restés inutilisés. 
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ANNEXE 2. 

MARCHANDISES ITALIENNES 
A IMPORTER EN SUISSE AVEC PAIEMENT EN DEVISES 

Riz pois. 5; 12 
Huile d'olives pos. 72; 74 
Charcuterie pos, 80 a/b 
Froniages «Gorgonzola», «Pecorino», «Parmigiano», «Provolone», 

« Gacioeiavallo» ex pob. 98 a/b et 99 a/b1 

Faille, pos. 211 a (1) 
Tan, écorce à tan (leccio pedagnolo) pos. 225 
Placages en bois pos. 241 
Fils de coton pos. 347-358 
Chanvre brut et peigné ex pos. 396 a 
Etoupe de chanvre ex pos. 396 d 
Fils de chanvre pois. 397 a, ex 398 a 
Déchets de soie grège (« strazza » eri « strusa ») pos. 434 a 
Sode grège et moulinée pos. 436, 438 a? 438 b 
Fils de rayonne pois. 446 a, b, 446 e-h 
Fils die laine pos. 460-469 
Fils élastiques pois. 519 
Pneumatiqueis pour automobiles, motoeydletiteis iet Micyeleittas eix pots. 518 

et 522 
Bentonite, fluorine e)t Mdspath ex pos. 609 
Tuiles et briques poiur comstrmotion pois. 647-649; 651-654 
Carreaux et dalles pour pavements \et parois pois. 656-659; 669-671 
Isolateurs en porcelìlaine pos. 679 a/b 
Pyrite ex pos. 707 
Roulements à billes pois. 809 a1-^3 

Cables élecltriques ex pos. 824-828 
Moteurs électriques jusqu'à 10 CV ex pos. 897 a et 898 a Mdy 
Automobile^ de tourisme et leuris pièaels détachées (2) ex pos. 914 a-d 
Racines de réglisse ex pois. 966 
Soufre brut et raffiné pos. 993 et 994 
lode et sels d'iodio ex pos. 1009 
Huile essentielle de bergamotte ex potè. 1052 
Extrait et sumac liquide ex pois. 1055 b 
Baryte (sulfate de barium) et graphite ex pos. 1089 et 1090 «tinsi qtue 

ex 1021 
Oxyde de titane ex pos. 1104 b 
Huile d'olives dénaturée; huile d'amandas; ex pos. 1116. 

(1) 50 %en devises et 50 %en affaires de réciprocité dans chaque cas d*espèce. 
(2) En ce qui concerne les automobiles de tonrisme et leurs pieces dótachées, on 

se reserve un paiement partiel en devises à convenir cas par cas* 
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ANNEXE 3. 

MARCHANDISES SOUMJSES 
AU SYSTEME « A DOGANA » A L'IMPORTATION EN ITALIE 

Bétail d'éìevage 
Fromage typiques isuissies (y compris les fromages fondila «n botte*) 
Boyaux, presure et caàllettes 
Bois en tronc et hors équarris et soiés 
Bois a brùler et déchets de boi®, à ^exception des «ciures 
Pàtes de bois méoaniique et pàté chimique 
Joumiaux et publueaitioms pénodiqfuleis, mème illtasitrées 
Musiquie imprimée, mème avieic dessi us ou decorations 
Livres imprimés, mème illustirés 
Déchets die (papier 
Chiffons de produits textiles 
Déchetis de eoton brut 
Laine brute et liavée 
Déchets et boarre de lame 
Déchets de .soie brute 
Crin et déchets die crin d'animaux 
Podls et déchets de poils 
Comptemrs éleletriquels 
Compteuns — emiregistreuris éleictriques 
Turbmes à gafl 
Machines poluir contabilite à fiches perforéeib 
Maichiines à iciaflicufer écrivamt, électriques, à oapacité à 11 chiffres 
Machines agricoles: 

— Moitobatteuses 
— Motoieulteurs 
— Maehinjes à emballer le fourrage 
— Faneuses (voltafieno e spandiletame) 
— Machines à arracheF les poanomes de terre 
— Miachiners à enlsemender les pommes de terre 

Machine® électriques à traire 
Machines à pasiteuriser le lait 
Machmies pour la preparation des cuirs et des peaux 
Appareils éleetriqueis à mesurer les girandteutfs non électriques 
^aehinas étactriques à lavìetr et essuy^ ila vaisisiedle 
Appareils orthcwpédiques 
Maehinjes « offseit » à deux ou plusieurts couleurs et rotativets pour l'im-

preesàon des journaux, presses rapides 
Machines à wionter les garnitures de oandes 
Filieres poaitr méti'etrts à filler 
Majchìnes autonuatiques à tricoter 
Metiers et machines pour bonne terie eit «ehausseittes rectilignes fqnction-

namt à aiguilileis à bee (a becco), pour ìtisisus à icihaìne, metiers mi-
lawesd, métiems raehel et autres metiers a «miaglie indemagliabili> 
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Metiers pour la fabrication de pasisementerie 
Machinleis eit appareils pour preparar la filatore de fibres dures 
Machinies et appareils pour la preparation des cimiequtis, ehaux, craies, et 

leurs pieces détachées 
Machines-out ils : 

— Tours automatiqpes monopnandrin à stations multiples 
— Frai senses doubles à copier 
— Raboteuses a mouvemlemtis hydrauliques 
— Machines à aléser à tètes multiplies 
— Trépans (Perceuseis) à aléser 
— Presses hoirizontales 
— Tours automatiques pour visserie 
--- Tours automaltiques à mandrins multiples 
— Tours verticaux b haute vitesse 
— Kaboteuses à double tranche à haute vitesse 
— Machines h rectifies pour filets 
— Machines k ffleter à peàgne 
— Machines a aléser avec outils ten diamant 
— Machines à lisiser 
— Machines hydrauliques à haute vitesee 
— Machines à raser pour engrenageis 
— Machines à superfinir 
— Machinleis à balancer 
— Machines à poncer (marcare) 
— Fraiseusieis à haute puissance pour outils négatifs 
— Fraiseuses à copier pour mieules 
— Machines à rectifier pour engrenageis 

Huìle^ esssentiel'les, à Texdusiion ides huiles d'agruimes et similaires 
Parfums syntétdques dt comstiituamfe d'eseeniees à rexeeption de la va­

nilline 
Alealoides végétaux 
Alcool méthilique 
Pyridine 
Acide crysile 
Paraxylène 
Rèsine de « cumarone > 
PhotO'gélatine 
Sete de thorium et de cénium 
Montrieis, pendules, horloiges et fourmitoureis pour Thorlogerie y compris 

provisodrernenl les réveàls-matin dont le mouvement a un diamètre 
inférieur à 60 mm 

Cigarets et cigarettes ìmportés par FAdministration des monopoles 
d'Italie. 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION SUISSE 

No. C. 1 Rome, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

La Sui se a toujours ipratiqué une politique commerciale très libe­
rale à l'égard «de touts let autreis pays. Elle a fait bénéficier tout parti-
culièrement l'Italie de ce regime de la porte ouverte depuis de nom-
breu&eis annéeis. 

J'ai l'honneur de vous confirmer que mon Gouvernement continuerà 
a appliquetr ce regime à lTtallie, pendant la durée de validité des arnan-
giemenrtls conclus ce jour, (dlanis toute la mesure possible. 

VeuiHez agréer, Monsieur le President, l'assuranoe de ma haute 
consideration. 

J . HOTS 

Monsieur Umberto GUAZZI 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION ITALIENNE 

N* C. ? Home, 1© 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

J'ai eu iFhoninemr de reeovoar votre lettre en date de ce jour adnisa 
congiue: 

« La Suisse a toujours pratique une politique! commerciale très libé­
rale à Tégard de tous les autres pays. Elle a fait bénéficier tout parti-
culièrement l'Italie de ce ìéginue de la porte ouvieirte «depuis de nom-
breuses années. 

J'ai l'honnieur de vo'ius confirmer que mon Gouveraiemiettit continuerà 
à appliquer ce regime à l'Italie, pendant la durée de validité des arran­
gements conclus ce jour, dans touDa la mesure possibile». 

Esa prenant acte de cette communication, je vous prie d'agréer, Mon-
Ml'eur le President, TaiSisurancie de ma haute consideration. 

U. GRAZZI 

Monsieur Jean HOTZ 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation Suisse 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION SUISSE 

N# C. 9 Rome, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

J'ai l'honneur de vous oonfirmer que les Autorités fédérales oom-
pétenltes ne mettront aucune entrave à Timportation d'Italie de pommos 
fraìches d'origine italienne jusqu'au printemps 1950. 

Veuillez agréer, Monsieur le President, l'assurance de ma haute 
consideration. 

J , HOTZ 

Monsieur Umberto GRAZZI 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 
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PROTOCOLK DE PAIEMENT 

T. C O M P I E D E V I S E S . 

1. Contoirmémenit k ce qui e&t prévu a l'art. 8 de 1'Accord commer­
cial entre la Suisse et l'Italie sigine le 15 wtobne 1947, la contrevaleur 
des marehandiiSes l'talieinneb ìauportees en 8uiisise éniuméréeis dans l'an-
nexe 2 au dJt Accord, Heiviisée em daite de ce jour, sera payee à la Ban-
que National Suisis/e en frames isuiisses. 

50 % de chiaque venseimeint êiromit mise à la libre disposition uhi 
creane ier it alien par lìetntremnse d'une bamique itallieinnle agréée. 

50 °/o seront versés au « Compte devitseis I » ouvert auprès de la 
Banque National Suisise au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi, qui 
HII vergerà immédìatement aux creaneier^ Italians respecitifs la "ìontneva 
leur en litfes italiennes au «cours calcUilé sielon les dispositions du chiffre 
14 ci-dessous. 

2. Au crédit dudit «'Oompti- devises I> seionit ausisi portées: 
a) la contrevaleur correspondent au 25 °/o 'du montant de l'im-

portatìon en Suisse deis produits pravenaiii de bilem-fonds situé^ dans 
la zone de frontière italiennne eit appairtenant à des «personnes domiciliées 
dams ila zone de frontière <suisise: 

6) 50°/o du solde du «Compte marchandises» axicédajnt te foncls 
de roullelment idevanit raster sur ce icomipte, eelon lleis dispositions du chif-
fre 7 ci-delssious. 

3. Les miomitantis en frames suisiseis verges am « Comipte devises I » 
seronit utilises cornine isiuit: 

a) 50 % .seromit viré^ au « Gonijpte Transfert divers » memtioiwié 
au chiffre 8 ci-dleissous; 

b) 12,50% seront virés au «Compte global» ancien (^ous-eom-
ptes A et B) jusqu'à Tamortinsisemeinit comipffletf des ordres de paieiment 
erne's au debit idle ceis (compites; 

e) à la couverture miensnelle du «solde débiteur que pourrait accu­
ser le compte «Faiaìis portinai rieis eft de tirainisàt > mentiomné au chiffre 
4 ei-deissous; 

d) le «solide eerta viré au « Compite devisieis I I» de l'Ufficio Italiano 
dei Cambi auprès die la Biaaiiquie Naitioinallie Suiisise. Les avoins figurant 
à ce ooimipte seromlt a la libre disposition idle l'Ufficio- Italiano dei 
Cambi. 

I I . COMME FRAIS PORTUAIBES ET DE TRANSIT. 

1. Pour autant que les paiements suivamts ne .se rapportent pa.s 
aux échanges en'tre la Suisse et l'Italiie effectués eur la base d'affaires de 
reciprocate, seront regies mutueìlemnet par la voie du compte « Frais 
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portuaires et die transit » ouve-rt au niom de l'UMcno Italiano dei Cambi 
auprès die la Banque Naitiomalle Suislse: 

a) ljeis frais dies tnanispoirt terrestre sur ternt'odne isiuisise et italien; 
b) lies frails de tnanisport fluvial, miainitimie et aérien et les fraiiis 

de navigation eur illes iaos, fleuvas et eiamaiux isiuiases et itailienfs pour 
autant qu'ils représientent la rémunéra-tion de services prètés par dias 
pensonineis phyisiques ou moirailiels djoumiciiliéeis en Suisisie ou en Italie (is'on't 
"ompris sous oette denomination tous le^ frais de transport si© rappor-
tant au trafic voyageurs, mtarchandises et animaux, y oompris 'la re­
muneration des frais pour lies expeditions effiecltuéejs en dehors de la 
Suisse ou «de TllWiile pair des moyenis de tramstpoint suiissels ou italien's) ; 

e) Ijels autres frais accessioires du tnafic manohandises tels que 
frais de traiusbordemenit et de réexpéditiom, frais portuaires, staries, 
frais de dédoiuanements, frais d'expédition, droits d'ejnttrée, frais d'en-
trepoisfagej, de stationmemienlt, et -de 'Ciamioinnage, remboursemen<t de frais 
de transport (detaxes) en tioute autreis frais en relation avec le trafic die 
transport; 

d) les frais d'affrètement de bateaux et d'avion's itialiems ou isuisses 
dus par des personmas ou des maisons domiciliées en Suisisie ou en Italie; 

e) les frais die location -die wagoms -de "chemin «die fer, de wagons-
citerneis, des wagons frigorifiqueis, de camion automobiltels, de voiiturels 
de déménagement, de «lift-vans», etc., de proipriété italienne -ou suisise 
ainisii que les frais de location et de repartition de bàches, d'agrès ette. 
dus par des personMs ou dleis maisoms domiciliées en iSuisise ou en Italie; 

/) Illes sailaires aux itìemhnes die l'équipage die baiteaux (alloicatiomis 
aux matelote, y eompris les avancies) ; 

g) les frais d'ientcreltiiiem et dte reparation de wagoms de ehemin 
de fer, de bateaux ieit d'avionis (revision, ravitailleoment) ; 

h) Ite soideis des déciomipitas entre Tels aictainisitiratioms isuisses et 
italiennes des iChemims die fer, Boisteis, Telegraphies et Telephonies aimsii 
que dels ajdministrationls de 'transpoirtis publics; 

i) Illes paiememts idle primies et d'injdeminités en neiation avete l'aiasu-
nanicie de transports et d'enitreposaige de ma^chanldisles dans le tnafiic 
italo-suisse; 

k) les paiemielnts pour achats et ^constructions de bateaux et de 
wagoms frigorifiques. 

5. Au <eas où te compte « Frais portuairteis et de transit » aecuiserait 
à la fin -d'un mods un soildle erédilfaur, 'de, 'solide sera viré au tsuisdit « Compte 
devises I I > de l'Ufficio Italiano dei Cambi. 

I I I . COMPTE MARCHANDISES, 

6. Auprès die la Banque mattonale .suisise sera ouviert un comptie eoi 
francs suisses au nom de l'Ufficio Italiano dei Cambi dénommé «Compte 
marchanidises ». 

Ce compte Siena alimemté par les paiemenlts lefileetués en Suisse en 
contrevaleiur de livrai&oms -de miarchandises itaJliemnes mon eomjpriisies 
dans Tatimexe 2, rtevisée en date de ce jour, de 1'Accord commercial entre 
la Suislse elt l'Italie du 15 loicitiobne 1947, imiportéeis en Suisse hors 'com­
pensation et n'excédant pais la valeur de Frsjs. 4.000, 
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iSlercmlt payés piar te déhit de ice cio-mpte les livraiaonis de miarichian-
d'ises suisees importers en Italftei hons cioimpensiaJtioinis e|t n'excédant pas 
la valeur da Fr-s.'S. 400. Il est entendu que chaque impoirtateur italieo. 
tìet pourra dépasser le pliafoinld de Frs.s 400 dams Ile oourant d'un mois. 

Le paiemieints effiectués pa.r ranitirennise -de ce compte ne dtevromt pas 
conìstituer dleis fractioninemenitis de paiemients dus pour des livnaisons 
d'une vialleur isupérieure aux montanltls isusindiqués et deivanrt faiire l'objet 
d'affaires de récipnoicité. (L'Offiae Suislse de Compensatioms et l'Ufficio 
Italiamo dei Gambi exercerontt un oontròle dans «ce but. 

L'Office Suisisie de Compensations et l'Ufficio ItaJliamo dei Cambi 
p-ourromt, d'enltante commune, dénoger, exceptiomnieltement aux disposi­
tions du 2 ème e|t 3 ème alinea de «ce chiffre. 

7. La Banque niaitionale isuisisiei ètablira è la fin de chaque trimestre 
le isoldle icréditeiur du « Compite manclhandiises » qui isiera rieponté à nou-
veau jusqu'à -concurrence dei 50.000 francs à ti tre de fonds de roulieimletntt. 

Le montiamt resitant isiera rqparti cornine suit: 
50 % iseront virés au compite « Transferlts divetns » mientionné au 

chiffne 8 ici-desistouis ou directemetnt à l'nn ou à l'anitre de seis isous^compties, 
selon entemte préalable entre l'Offioe Suisse de Compensaltiionis et l'Uf­
ficio Italiano dei Cambi. 

50 % eeront virés au « Go-iupte devises I » de l'Ufficio Italiano dtó 
Cambi, 

I V . OOMPTE THANSFERTS DIVERS. 

8. Le compte ietti francs isuistsiels ouvert au noni de l'Ufficio Italiano 
dei Gambi auprès de la Banque niaitiontaile isuisse et dénommé « Compte 
Transferlts divers» sielra alimtenté par les virememts prévus aux chif-
fres Sa) et 7 -ci-desis'uis, ainsi que par les paiements à effeotujeir die Suislse 
en Italie prévus -au chiffre 9 ci-après. 

9. iSeront regies par la voie de ce compite le,s paiements suivants: 
a) les montantts destines au sleirvic-e des eimprunts extérieuns (in-

térèts et amortisisementis) ainsii qu'aux paiements afférenits aux place­
ments finiaruciers s u i t e s -en It-allie istelon l'Anrangtement icoineeirnant les 
placemeìnte financiers suisises en Italie! du 10 miai 1949; 

b) les seoonrs. les frais d'entneitien et die suibsAstancie, les pen­
sions alimentaires, les coinltributioms «sidciales, les frais d'hosipitaJlisafàon 
et de «cure, ainlsi que lies contributionis à tranisféner -dans des eiais d'e 
nécesisiité elt en faveur de rapatriés suisises dans des cas dtepèce; 

e) lleis frais de <séjour en Siiiisisfe y compris fe's fr-ais d'éoolage; 
d) ites prestations is-uis'sles ou italiennfeis danls le domaine de la pro-

priété intalleictuelle fredevancies p-our licenicies im(dusitrielle.s et pour droits 
de distribution de film^, produits de la vente die brevtets, -droits d'autaur), 
aimsi que les frais de règie, dont l'Officle Suisse de Compensation atteste 
Fadmislsibilité au transfert, et lies taxels de brevets et de dépòt de mar-
queis etc.; 

e) les prestations de service suisses ou italiennes (honoraires, 
traitermfen)ts, salaires, rémunératioms d'adminisitrateurs, cachets d'ar-
tistes et -de spontifs) et les pensions résulitanlt d'un contrai de travail, etc.; 
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f) les irais resultant du tratte de perfectionniemeint itato-^uisse 
et les frais de reparation, a l'exclnsion de -ceux à régler par la voie du 
€ Compte Frais portuaires et de transita stelon le chiffre 4 l) et g) ci-
dessus; 

g) les frais acoesisoaires au trafic dies miarchandi&es italo-suisise, 
tels que commissiioinis, provusuoiib, aiinsii que les intérèts et differences 
de cours dus ►en rotation avec ce trafic. En ce qui cencerne les provi­

sionts et ­cio­mmisisionis dues par des ­dàbiteurto en Italie a des créanciers en 
Suisse en relation avec dets affaineis de récuprooité, a'les pourr­ont ètre 
payees par la voie die ce compie jiiisqu'à eoiniciurreinice de frames 500 par dé­

bite ar et par mois; 
h) (les benefice» réaln&és par da» ni­aisoais domiiciiliées eai Suisise ou 

en Italie sur des affaires de transit (aidhait die marichanidisias d'origine 
suissie en Suisse par dies maiistotnis doaniieiliéeis ein Italie et leur venite 
dans de,s pays lietrts, ainsi quia l'achait de marchandiises d'origine ita­

henne en Italie par ­des imaiisioims domucilliéeis en Sunstsla et leur venite dams 
des pays tiers), amisi quia les commissions duets en relation avec de 
tellies affaires par des mai­sonis domioi liàes en Italie à des représ­antants 
en Suislse et vice­veirsa; 

i) les domma^gieis­intérète ou mdemnités 'an relation avec le trafic 
dels marchandiiseis itaflo­isuisis­e ainsi que les doimmagies­initérèt­s ou indem­

nités d'autre nature dus par des personnels doma­ciiliées em Suisse à des 
personmas domi­cdllnéeis en Italia et viea­veìnsia, à l'excie|ption ideis dommages­

mtérèts ou des indeimnités ­dus en relation avec unte prestation payee en 
devisles libres (par example ­des mdemnités pour aviarieis de transports 
miaritimies, idanls Illes cas >où le frèt a été payé ein devisiels) elt à l'exception 
des domina ges­initérète «ou dleis liiindemnités dus sur ­des affaires de réci­

proeité qui devromt étre regies danls Ila cadne da teilles operations; 
k) les impóts, amemdas ieit frais de jusltiice; 
I) less loyerfs et lies farmiagteis, isous rósiervie das ­dispositions die 

l'art. 3 chiffre 1 da l'Arrangement eonc­ermiaint las placements financiers 
suis­ses en Italie du 10 mai 1949, ainsi que lies frais d'ée­lairage et de 
ehauffage de loeaux; 

m) les frais die propagande et ­de public]té; 
♦i) les cotisations dueis a des associati ons etc. clomiciiliées en Italie 

ou on Suisse; 
o) les iraiò de mointagie de machines, d'mstallaitions industriellleis 

etc., pour autanit qu'ill me ­sioinit piais ciompris danis ile prix de vanta; 
p) touts las autres paiiamemtis isur lasquiells l'Ufficio Italiano dei 

Cambi et l'Officio Suisse de Oompente­ation tomberont d'aocord. 
10. Les monitants ­crédités au « Oomipte Tramsfarts divers» auprès 

de la Banque Nazionale Suisse conformémant aux ichiffreis 8 et 9 seront 
répantiis cornine suit: 

a) 32 % pour asisurar lie transfert (d'Italie ­an Suisse deis paiements 
prévus au chiffre 9­>a) (isouis­icoimpite 10­a), finance); 

b) 8 % por assurer le transfert ­d'Italie ein Suisse das paiemients 
prévuls au chiffre 9 lettre­ b) (isous­eompte 10­fc), entretiens) ; 

e) 25 % pour assurer >'e transport d'Italie len Suisse das paiements 
prévus au chiffre 9, lettre e) (sous­oompte 10­c, tourisme) ; 
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d) 35 °/o pour assurer le transp-o-rlt d'Italie an Suisisie ides autrab 
paiemenits prévus au -chiffre 9 (isiou(s-ioom|pte 10-d, 'praistatioins dive-rses). 

11. Si l'un ou l'-autra das isous-ic-ompitas 10-g a 10-d menitiionnés ci-deb-
sus accuse un eoiltìe non utilise, ©aLui-oi pounra ètre viré a l'un das autreb 
de eels 'Sious-oomptieis, delnltente anitre l'Office Suisse d*e «Compensation et 
l'Ufficio Italiano dei Cambi. 

12. A la fin de chaque amnae ciointractiuellllle ilas autorités coinpé-
tentes des daux pays examiinieroint il'état du compite « TVainisferts diveirs ». 
Si ce compite accusie u]i ^oldle de créancier supérieur aux besoinls prévisibilas, 
lets deux Gouvarnememts -se conisiullteronit on vue ida dastinlar l'exicédant à 
d'aultreis paiements en Suisisiei. De marne sii l'alimianltatio-n du compte isWère 
m'sutìisante, lies idleux Gtoiuvarneui-antis sie icoinlsulteroinit en vlue de remédier 
à cet état de ehoises. 

V. MODALITÉS DE PAIEMENT. 

13 Les varseanents das débiteurb -biiiisbeib viteés aux cluapiitr-as I à IV 
ci-dasisus «seront effieciuas ein fran'cis -sniissies auipnas die la Banque NaJtio-
nale Stufisele. 

Las paiements à effeeiuer par deis débilteurs italiens visés aux <cha-
pitres II à IV ai-desisus seroai't efteotuós par l'iachalt de francs suis^es 
auprès de l'Ufficio Italiano dai Cambi. 

Pour leis paieinants à régler par Ten tremisi des coimptas « Merchan­
dises» alt « Transferts divians» mainitionnés aux ehiapitres III et IV ci-
desisus, les verdemente lan Italie ser-ont taecieipltés danls la limite das dis-
ponibilités existantas dans ces deux -compter aupròs de la Banque Na­
tionals Suisse -elt comfonmémianit à une liisite chromioilo-gique de prioirité 
drassée par l'Ufficio Italiano dai Cambi. 

14. Tant an Suisse qu'-an Italie, .tab vai samentls das débitaurs visas 
aux ichapitres I a IV ci-deisisus, ìelatifs à das obligations ilibelléeis dams 
la mocmniaie du payis ico-coinitraiotlant, isleiront efflaetués iau taux -de change 
en vigueur antre ilia lire at le iranc euissc fe jour dn ver-siemlent. 

'Liedit taux de -change ©era la moyannia entne las cours de cloture 
clu fraine Suisse d exportation, «cotés aux bourses de Rome et de Mila-n 
pendant les Lrois jours de bourse préeédant la date du calcili. 

Il sera revise chaque foils que la difference entra le taux an vigueur 
et le taux moyen oalculé sieilon l'alinea préeédant dépaBsera 2°/o. 

Le movaau taux 'da ichange (sera applique la landamain du jour 
dans lequel ladite variation aura été constatée. 

LTJfficio Italiano dai Cambi -connmuniquara par télégramme à l'Of­
ficia Suisse de Compensation le nouvaau taux die change le jour avant 
•eelui da son application. 

L'Ufficio Italiano dai Cambi exécutera à reception leis ordras de 
paiement de la Banque Natioinale Suissla au cours en vigueur le jour 
ou l'ordre de paiement lui parvianidra. 

15. Le débiteur d'une dette liblelllée dams la monnaie du pays co-con-
tractant n'ieist libere de son obligation qu'au moment où le créancier 
£ura re§u le montant integrai de sa créance. 
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VI. DISPOSITIONS FINALES. 

16. L'Office Suisse de Compensation elt l'Ufficio Italiano dai Gambi 
pourront derogar ox-deptàonnelieumen-t et dìejntamta anitre eux aux dispo­
sitions diu ichiffre 9 ci-desisus. 

17. Lie present Pr-oitocole éteinidra ses effiats à la Principauté de 
Lilachteni^tein ausisi longtemp-: que «cielllle-ici sera liéa à la Suiss'e par Un 
trai té d'unii on douanière 

18. Le présienlt Proitocollle, quii sera va/lable piour la période d'une 
année, isteria ratifié auesitót que possible, en tant que ce tsera nécessaire, 
toutefoiis le deux Gtouvjelrn^menlts eonvianniant de le mettne em vigueur 
à titre pirovisoiire à partir du 15 novembre 1949. 

A .son échéanca, il isiejrta renouvelé par tacite reconduction pour une 
autrla annéa, s'il n'a pas été dénomcé avec un ptréavis die 3 mois. 

Dams le cias où dels faiits nouvaaux viemdrailelnit troubles gravenuent 
I'exacution du présient Proitoicoile et rielndre dmpoisisible la réalisaltìon des 
prevision's faites pair (les deux Délégialtionis en e(ei qui eoucerne H'evoilution 
des éctonges entre lets dlaux payis, la Oouiiinisisiiou mixta ee róuninait de 
urgenee en vue d'arrèter toutes mjasuras utiles. 

19. Le Protocole concleirnant le règfememt de certaims paiements 
enltre la Suisisfe- et l'Italie du 15 oicitobne 1947, ll'Avanianlt au protocole «susdit 
signé à Berne le 10 mai 1949, ainlsi que l'échangie de notes du 20 sep-
tembre 1949 sonit abrogés. 

FAIT à Rome, en double exempiaire, le 5 novembre 1949. 

Pour l 'ITALIE: Pour la SUISSE: 
IT. GRAZZI J, HOTZ 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION SUISSE 

F. 15. Rome, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

Mia référant aux negotiations qui se sont tarminées an date de ce 
jour, fai Thonneur de vous proposer eia qui suit-

Aux fin's de réduire le isolda pasisif accuse par le compte «Frais 
portuaires et de transit » un vinemant da 3 millions de francs «suisses 
sera effectué incess-amrnant a eie oomptie par le débit du compte « Trans­
fers diverts», isous*eouupte 10-6 «enitratiems ». 

La Gouvernement italieu is'angage à recomistituiefr eiatte somme en 
devises libres au cais où elle serait nécessaire pour permettre l'exécution 
des pai'ements qui doivant etra fait© par le truchemenlt des iso'us-compteis 
10-fe, d du compte « Transfer is divers ». 

Je vous prie de bien vouloir me confirmer voltale accord sur ce qui 
précède. 

Veuillez agréer, Monsieur le President, l'assurance de ma haute con­
sideration. 

J. HOTZ 

Monsieur Umberto GRAZZÌ 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION ITALIENNE 

F. 15 Ro-mie, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

J'ai l'honneur d'aocnsiar reception de votre lettre ieu date de ce jour 
amisi congue: 

« Me référant aux negotiations qui ise sont terminéas en date de ce 
jour, j 'ai Fhomneur de vous proposer eie qui suit: 

Aux fins de réduire ile isolda passif accuse par la compte «Frais 
portuaires et de transit » un vineanent de 3 millioms de francs suisses 
sera effectué moassamment a ce compte par le débit du compte « Trans­
fers divers», sous(compte 10-6 «enitratiens ». 

Le Gnouvernement italien s'engage à racomstituer catte somme en 
devises libr.es au cas où alile iserait nécessaire pour permettre Texécution 
des paiements qui doavent étre iaits par le truchemenlt das souis-compteis 
10-6, d du compte « Transferts diverts ». 

J'e vous comfirme mon accord sur ce qui précède et vous prie d'agréer 
Monsieur le President, l'asisuranice de ma haute consideration. 

U. GRAZZI 

Monsieur Jean HOT2 

Ministre Plémpotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 

http://libr.es
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION SUISSE 

F. J6 Rome, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

« Me référant aux negotiations qui .se isont termiinées en dalte de ce 
jour, j 'ai rhonnieur de vous proposer ce qui /suit: 

A la -suite dais modifications intarvaniueis dans la (legislation italiannie 
en ce qui ooncerrye les -comptas an lires intarniels da propriété étrangère 
existant en Italie, j 'ai l'hoinnur de vous propoiser d'y ladapter les temmais 
techniques -da V Arrangement iconioarmant les pliaicemients fìmaniciers ©uissias 
en Italie du 6 iavril-10 mai 1949, de la manileire suivante: 

— l'expresision «-conto estero Svizzera bis» reonpiliacena déso>rmiais 
las deux expressions «conto «svizzero pensonale» et «conto svizzero 
ordinario », 

— l'exprassion «dapoisito esteiro Svizzera bis» renplacera désor-
mais llels deux expression «doissie-r svizzero petnsoin-ale» ieit «dossier sviz­
zero ordinario ». 

Je vous prie da bian vouloiir me oonfirmer voitna accord sur ce qui 
précède. 

Ce-tte lettre et votra response feront partie intégrante de TArran­
gement iconic-arniant las placements finianciers euisisfas en Italie comcllu Ile 
6 avril-10 mai 1949 ». 

Veuillez agréer, Monsieur la President, l'assurance de ma haute con­
sideration. 

J . HOTZ 

Monsieur Umberto GRAZZI 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION ITALIENNE 

F. 16 Roane, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

J'ai eu l'honneur de receivoir voitre lettre en date de ce jour adusi 
concine: 

« Me réfénant «aux negotiations qui ©e sout fflarminéas en date de ce 
jour, j 'ai l'hoinnjeur de vous proposer ce qui isiuit: 

A lia suite des modifications ìntervenueis dans ila legislation italienne 
en ce qui conciarne las comipteis en ilir(eis internes da propriété étnamgère 
existanit en It-allie, j 'ai l'honneur da vous proposer d'y adapter las tarmleis 
techniquieis de T Arrangement -concern/ant leis pliacemenits finanlctiens suiisisias 
en Italie du 6 lavrill-lO mai 1949. de Ila manilere sui vanita: 

— ^'expression « conto eistero Svizzera bis)» remp'laeiara idésormais 
les deux expressions « «combo svizzero personale » et « conto svizzfaro or­
dinario », 

— l'express iom «deposito estero Svizzera bis» remplladeina dósor-
miais lies deiux expiressioms «dossier svizzero personate» et «dossier sviz­
zero ordinario ». 

Je vous prie da bien vou'l'oir me ic-onfirmer voitne accord sur ce qui 
précède. 

Cette lelttre et votre répons-a feront partila intégrante de l'Arrange-
miant oomcarnant les pliaicemients finaniciers suisses an Italia icomcìlu le 
6 avri(l-10 mai 1949 ». 

Je vous comfirme mom accord sur ce qui précède et vous prie d'agréer 
Monlsieur te President, l'aseuranice dia ma haute consideration. 

U. GRAZZI 

Monsieur Jean HOTZ 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation Suisse 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION SUISSE 

Rome, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

En me référant à la notte C 291 remise par la Legation da Suisse à 
Rome au Minisitère des Affainas Etnangères da la République italienne, 
en date du 22 S'eptembre 1949, et aux échangas de vuas qui ont eu lieu 
au cours des présente negotiations, eoncernant las transferts en favieur 
de raipaltriés suisses prévue par l'échiangla de lattres F 1 du 15 ottobre 1947, 
qui fait partila intégrante ides accords entre l'Italie et la Suisse siignés 
le 15 ootobre 1947, j 'ai l'honnisfur «de vous comfìrmer que las Autorités 
federates considèrenit eommia étant toujoiuns en vigueur tanit les dispo­
sitions figurant au ehiffrle 1-2 (rapaitriés) qua icelllles rfeproduites au 
chiffre II (cas de rigueur). 

En effet, ill n'a pas été dans lies intantionjs da la Delegation Suisse 
qui a négoicié l'Arrangement conciarnant les paiements financiers suisses 
en Italliìa, signé à Benne le 10 mai 1949, die voir abrogées les dispositions 
domi il s'agit. Selon l'a-vis de la Delegation Suisse, leur abrogaltion n'a 
été conviemue ni expressamanit ni tacatìamant. 

Alfin que les Autorités italiennes soient en masure da se randre 
mieux icompte de la nacassité da pro-céder aussi à Tavenir aux transferts 
des mansualités en faveur des rapatriés, une liste de cas concrets leur 
sera remise par la Legation de Suisse à Roma. 

Il est entendu qua les dispositions relatives aux cas de rigueur con-
tmuent ausisi d'etre appliquées. 

Veuillez agréer, Monsieur le President, l'assuranoe de ma haute con­
sideration. 

J. HOTZ 

Monsieur Umberto GRAZZI 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation italienne 

ROME 
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LE PRESIDENT 
DE LA DELEGATION ITALIENNE 

Rom'a, le 5 novembre 1949 

Monsieur le President, 

Le Gonvern'ement itafaan est décide à marcher, à parité de conditions 
avec les aultrels Nations, dans la voie des liberalisations écionorniquas. 

Pour le moment, ainsii qitnei nous l'avoms fait ressortir à l'OECE, 
l'Italie se trouve dans une position d'evidente infério-rité, car son tarif 
douanier, exprimé en lires-papier, date du 1921. Un novaau tarif est 
en cours d'élaboration, et Ton attend que le Parlement italian se pro-
nonce soit siur le tarif soil sur lie droits que nous avons convenition-
nés ou que nous alJons iconivanitioniner avac lias différemts pays. 

Seuillement après l'ienitréa en vigueur da noveaux droits (oe qua nous 
espéronis puisse se produire vers la moiitié de l'année ptroichaine) l'Italie 
se trouviera au mème niveau des aultnas pays, lasquals, ayant dé;jà une 
protection douianière suffisante, et ayamt pour la plupart grandeanent 
devalue leuris monnaias inationales, sont en condition dès maìmtenianit de 
s'engager sur la voie d'une plus massiva elimination das restrictions 
quantitatives. 

C'est pourquoi, tout en ayanlt admis avec la Suisse des liberalisations 
qui paraissent <am Gove/rnement italien déjà dépassar les possibilités 
offertas par la situation actualla, mon Gouverneiment s'engage à réexja-
miner avec le Gouveirnement halvétique, immédiatamemt après que les 
nouveaux droits tariffairas italiens seront entrés en application, la iisite 
des liberalisations convanue aujourd'bui, en vue ide convenir Télargils-
sement la plus large possible de la liste des produits à liberaliser. 

Veuillez agréer, Monsieur le President, l'assurance de mia haute 
cónsidé ration. 

TI. GRAZZI 

Monsieur Jean HOTZ 

Ministre Plénipotentiaire 
President de la Delegation Suisse 

ROME 

Pongo in votazione il disegno di legge nel suo complesso con i relativi 
allegati. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 


